
Biologico e deroghe 
In effetti il regolamento di esecuzione 836 non fa che aggiornare le scadenze previste dal 
decreto 889. 

Le deroghe sono già contemplate dal suddetto 889 del 2008 all’art. 22 

Detto articolo prevede che le deroghe si possano applicare “alle norme di produzione di 
cui ai capi da 1 a 4.”  
Come si vede dalla sequenza riportata di seguito, la deroga comprende chiaramente 
anche il divieto di utilizzo di Ogm. 

Di conseguenza, nel caso di mangimi, se contengono soia, si devono rispettare le norme 
di etichettatura previste dal reg. 1830/2003  

 
REGOLAMENTO (CE) N. 834/2007 DEL CONSIGLIO  
del 28 giugno 2007  
relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici e che 
abroga il regolamento (CEE) n. 2092/91 
[…] 

TITOLO III  
NORME DI PRODUZIONE  
CAPO 1  
Norme generali di produzione  
Articolo 8  
Requisiti generali  
Gli operatori soddisfano le norme di produzione stabilite nel presente titolo e quelle 
previste nelle norme di attuazione di cui all’articolo 38, lettera a).  
Articolo 9  
Divieto di uso di OGM  
1. Gli OGM e i prodotti derivati o ottenuti da OGM non vanno usati come alimenti, 
mangimi, ausiliari di fabbricazione, prodotti fitosanitari, concimi, ammendanti, sementi, 
materiale di moltiplicazione vegetativa, microrganismi e animali in produzione biologica.  
2. Ai fini del divieto di cui al paragrafo 1 riguardante gli OGM o prodotti derivati da OGM 
per alimenti e mangimi, gli operatori possono fare affidamento sull’etichetta o qualsiasi 
altro documento che accompagna un prodotto e che sia apposto o fornito ai sensi della 
direttiva 2001/18/CE, del regolamento (CE) n. 1829/2003 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 22 settembre 2003, relativo agli alimenti e ai mangimi geneticamente 
modificati (1), o del regolamento (CE) n. 1830/2003.  
Se gli alimenti o i mangimi acquistati non sono etichettati né accompagnati da un 
documento, ai sensi dei suddetti regolamenti, gli operatori possono presupporre che nella 
produzione degli stessi non si è fatto uso di OGM o di prodotti derivati da OGM, a meno 
che non dispongano di altre informazioni secondo le quali l’etichettatura dei prodotti in 
questione non è in conformità con i suddetti regolamenti.  
3. Ai fini del divieto di cui al paragrafo 1 riguardante i prodotti diversi da alimenti o mangimi 
o prodotti ottenuti da OGM, gli operatori che usano tali prodotti non biologici acquistati da 
terzi chiedono al venditore di confermare che gli stessi non sono derivati o ottenuti da 
OGM.  



4. La Commissione decide sulle misure di attuazione del divieto di uso di OGM e di 
prodotti derivati od ottenuti da OGM secondo la procedura di cui all’articolo 37, paragrafo 
2. ▼B 2007R0834 — IT — 01.07.2013 — 002.001 — 14 (1) GU L 268 del 18.10.2003, 
pag. 1. Regolamento modificato dal regolamento (CE) n. 1981/2006 della Commissione 
(GU L 368 del 23.12.2006, pag. 99). 

-- 

CAPO 5  
Flessibilità  
Articolo 22  
Norme di produzione eccezionali  
1. La Commissione può accordare, secondo la procedura di cui all’articolo 37, paragrafo 2, 
e le condizioni stabilite nel paragrafo 2 del presente articolo nonché nel rispetto degli 
obiettivi e dei principi enunciati nel titolo II, eccezioni alle norme di produzione di cui ai 
capi da 1 a 4.  
2. Le eccezioni di cui al paragrafo 1 sono limitate al minimo e, se del caso, limitate nel 
tempo e possono essere concesse solo nei seguenti casi:  
a) ove siano necessarie per assicurare l’avvio o il mantenimento della produzione 
biologica in aziende soggette a vincoli climatici, geografici o strutturali;  
b) ove siano necessarie per garantire l’approvvigionamento di mangimi, sementi e 
materiali di moltiplicazione vegetativa, animali vivi ed altri fattori di produzione, i quali non 
siano disponibili sul mercato in forma biologica;  
c) ove siano necessarie per garantire l’approvvigionamento di ingredienti di origine 
agricola che non siano disponibili sul mercato in forma biologica;  
d) ove siano necessarie per risolvere particolari problemi connessi alla conduzione degli 
allevamenti biologici;  
e) ove siano necessarie riguardo all’utilizzo di sostanze e prodotti specifici nella 
trasformazione di cui all’articolo 19, paragrafo 2, lettera b), per garantire la produzione di 
prodotti alimentari ben consolidati in forma biologica;  
f) ove occorrano misure temporanee a sostegno del proseguimento o del ripristino della 
produzione biologica in seguito a circostanze calamitose; ▼B 2007R0834 — IT — 
01.07.2013 — 002.001 — 26  
g) ove sia necessario usare additivi per alimenti e altre sostanze di cui all’articolo 19, 
paragrafo 2, lettera b), o additivi per mangimi e altre sostanze di cui all’articolo 16, 
paragrafo 1, lettera d), e tali sostanze non siano disponibili sul mercato se non ottenute da 
OGM;  
h) ove sia imposto a norma del diritto comunitario o del diritto interno l’uso di additivi per 
alimenti e altre sostanze di cui all’articolo 19, paragrafo 2, lettera b), o additivi per mangimi 
di cui all’articolo 16, paragrafo 1, lettera d).  
3. La Commissione può stabilire, secondo la procedura di cui all’articolo 37, paragrafo 2, 
specifiche condizioni per l’applicazione delle eccezioni di cui al paragrafo 1. 

 

 
 REGOLAMENTO (CE) N. 889/2008 DELLA COMMISSIONE  
del 5 settembre 2008  



recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio 
relativo alla produzione biologica e all'etichettatura dei prodotti biologici, per 
quanto riguarda la produzione biologica, l'etichettatura e i controlli 
Articolo 43  
Uso di mangimi proteici non biologici di origine vegetale e animale Ove ricorrano le 
condizioni di cui all’articolo 22, paragrafo 2, lettera b), del regolamento (CE) n. 834/2007, e 
qualora gli allevatori non siano in grado di procurarsi mangimi proteici ottenuti 
esclusivamente con il metodo di produzione biologico, è consentito l’impiego in proporzioni 
limitate di mangimi proteici non biologici per le specie suine e avicole. 

 

	
  
REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 836/2014 DELLA COMMISSIONE del 31 
luglio 2014 che modifica il regolamento (CE) n. 889/2008 recante modalità di applicazione 
del regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio relativo alla produzione biologica e 
all'etichettatura dei prodotti biologici, per quanto riguarda la produzione biologica, 
l'etichettatura e i controlli 
	
  

	
  
 Articolo 1 Modifica del regolamento (CE) n. 889/2008  

Il regolamento (CE) n. 889/2008 è così modificato: (1) all'articolo 42, lettera b), la data «31 
dicembre 2014» è sostituita da «31 dicembre 2017»; (2) all'articolo 43, il secondo comma 
è sostituito dal seguente: «La percentuale massima di mangimi proteici non biologici 
autorizzata nell'arco di 12 mesi per tali specie è pari al 5 % per gli anni civili 2015, 2016 e 
2017.» 

 

	
  


